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Sabato 5 dicembre 1998 8 UNADONNA SULCOLLE l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆Una ricerca dell’Ispo commissionata
dal ministero per le Pari opportunità
interpreta le nuove dinamiche sesso-potere

◆«Un risultato incredibile solo 10 anni fa»
La prossima volta, il Colle sarà in «rosa»?
«È una domanda da Superenalotto»

◆E il ministro Amato guarda con favore
all’ipotesi di un collegio binominale
per «garantire» le candidature femminili

Una donna al Quirinale?
È una idea
che piace agli italiani
Il 41% è «molto o abbastanza» d’accordo
Solo il 22,6% non si fida di una Presidente
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Il ministro per le Pari opportunità Laura Balbo Onorati-Monteforte/Ansa

Seggio per due
perplessità
da An alle ds

MASSIMILIANO DI GIORGIO

ROMA Che cosa hanno in comune
il mestiere di chirurgo, quello di
tassista e quello di presidente della
Repubblica? Poco, se non fosse che
per una minoranza consistente so-
no ancora mestieri più adatti agli
uomini che alle donne. Anche se,
al tempo stesso, il 41% guarda con
favore all’idea di un Quirinale «al
femminile».

È il primo dato che balza agli oc-
chi scorrendo le tabelle statistiche
di un sondaggio commissionato al-
l’Ispo - l’Istituto per gli studi sulla
pubblica opinione diretto dal pro-
fessor Renato Mannheimer - dal
ministero per le Pari Opportunità,
sul «gradimento della prospettiva
che donne autorevoli e competenti
accedano alle più alte cariche deci-
sionali». Tema d’attualità, dopo la
proposta lanciata dal ministro Giu-
liano Amato di portare una donna
al Quirinale alla scadenza del set-
tennato di Oscar Luigi Scalfaro.

E a onor del vero il
sondaggio - presenta-
to ieri a Palazzo Chigi
dalla ministra Laura
Balbo e dallo stesso
Amato - dimostra che
oltre il 40% degli in-
tervistati, su un cam-
pione di 5572 perso-
ne, è «molto» o «ab-
bastanza» favorevole
«all’eventuale nomina
di una donna a Presi-
dente della Repubbli-
ca». E che il 59% si fi-
da nelle stessa misura
di un uomo o di una donna per la
più alta carica dello Stato. Ma in
questo quadro globalmente positi-
vo - e che lo stesso Mannheimer
giudica «quasi sorprendente, rispet-
to a dieci anni fa» - incuriosiscono
proprio le eccezioni.

Non che gli italiani dimostrino
poca «correttezza politica» nelle lo-
ro risposte ai temi più generali. An-
zi. Ad esempio, l’82% degli intervi-
stati ritiene che «in politica, e/o

nelle istituzioni politiche, contano
competenza e serietà, non l’essere
uomo o donna». E guardando al fu-
turo, il 53,4% del campione dice
che tra 20 anni «sarà scontato che
uomini e donne occupino cariche
importanti nella stessa misura».

Ma quando si scende nel merito,
le risposte, in parte, cambiano. E
torniamo all’esempio dei «mestie-
ri». Lei si fiderebbe di più di un
giornalista uomo o donna?, chie-

dono i ricercatori. Il 75,1% rispon-
de che «è lo stesso», ma il 12,8%
preferisce una donna. Simile la ri-
sposta sulla professione di inse-
gnante: meglio un’esponente del
sesso femminile per il 16,5%. Ma le
percentuali pro-uomini comincia-
no a salire quando si parla, ad
esempio, del presidente del Csm,
della Commissione Borsa Valori o
dell’Autorità per l’Energia. Quando
poi si arriva al presidente della Re-
pubblica, la minoranza diventa
corposa. Il 22,6% del campione, al
Quirinale vedrebbe meglio un uo-
mo. Più o meno altrettanti preferi-
rebbero essere operati da un chirur-
go o salire su un taxi condotto da
un uomo.

Insomma, mentre la nomina di
una donna al ministero degli Inter-
ni, altro fortino inaccessibile fino a
pochi mesi fa, è accolta con soddi-
sfazione (solo l’8% ritiene che si
tratti di una scelta «non opportu-
na») e si giudica addirittura «consi-
gliabile» che una donna faccia il se-
gretario di Stato negli Usa ma an-

che in Italia, la sacralità tutta ma-
schile del Colle sembra avere anco-
ra il suo peso.

A Palazzo Chigi ieri comunque
regnava l’ottimismo. «La società sta
cambiando moltissimo, bisogna
aprire gli occhi», ha spiegato la mi-
nistra Balbo. E Mannheimer, di rin-
calzo: «Tra i giovani, ormai, la pari-
tà tra uomo e donna è un fatto
scontato. Resta qualche resistenza
solo tra gli uomini e i cittadini più
anziani». Meno entusiasta Amato,
per il quale «gli uomini hanno an-
cora troppe difficoltà a riconscere
che le responsabilità e le aspettati-
ve che abbiamo sono le stesse, sia
per noi che per le donne». «Il pro-
blema - ha aggiunto il ministro - è
che per le donne esiste ancora un
”collo di bottiglia” che impedisce
di fare carriera nei gradi più alti, e
che l’agenda politica italiana è an-
cora troppo “maschia”. Proprio per
questo ho proposto l’elezione di
una donna al Quirinale. Perché,
lungi dall’avere un potere reale, il
presidente della Repubblica è però

in grado di influenzare la composi-
zione dell’agenda, i temi in discus-
sione». Ma sarà o no donna il pros-
simo presidente della Repubblica?
«È una domanda da Enalotto», ha
risposto il ministro.

All’incontro di ieri partecipava
anche la costituzionalista Lorenza
Carlassare, ideatrice di una curiosa
- quanto «giuridicamente ineccepi-
bile» - proposta di riforma elettora-
le che consentirebbe, su base rigo-
rosamente volontaria, a una coali-
zione di presentare non uno ma
due candidati nello stesso collegio,
un uomo e una donna, senza dover
ricorrere allo strumento delle «quo-
te». Gli elettori dell’Ulivo potrebbe-
ro, per esempio, votare per un lui o
per una lei, pur scegliendo lo stesso
simbolo. In questo modo, sarebbe
eletto chi raccoglie più preferenze.
Un sistema che, ammette la Carlas-
sare, incontrerebbe qualche diffi-
coltà tra i partiti, ma che Amato ha
definito senza esitazioni «una pro-
posta intelligente, per cui si può la-
vorare seriamente».

ROMA Nonostante l’apprezza-
mentodelministroAmato, lapro-
postadellacostituzionalistaLo-
renzaCarlassareperunadoppia
candidaturauomo-donnaneicol-
legielettorali (ribattezzatocolle-
gio«aduepiazze»,coppiaaperta
obi-collegio)sembraavere
un’accoglienzapiuttostotiepida
nelmondopolitico,ancheasini-
stra.L’ideapiaceconriservaalla
presidentedellaCommissione
AffarisocialidellaCameraMari-
daBolognesi:«Senonaltro,spo-
stailproblemadall’elettoratoai
partitipoliticiesoprattuttopunta
ilditosullaselezionedellecandi-
dature».AncheGloriaBuffodei
Dsnonboccialaproposta,masi
dice«nonentusiasta».Contrarie
inveceAlessandraMussolinidi
AneTizianaMaiolodiFi.«Noi
donnenonpossiamoancoracor-
rerecomesoggettichehannopa-
riarmicongliuomini».

L’INTERVISTA

Clara Sereni: «Tutto bello... ma le decisioni si prendono altrove»
Le lettrici di Grazia
preferiscono
Emma BoninoROMA Meno pregiudizi ma

quelli che restano sembrano
ancora durissimi a morire. L’in-
chiesta dell’Ispo di Mannhei-
mer per il ministero racconta di
tante novità nell’atteggiamento
degli italiani verso la parità ma
anche di qualche «resistenza»
antica. Cominciamo dalle novi-
tà. Ne parliamo con Clara Sere-
ni, giornalista (oggi tiene una
bellissima rubrica settimanale
sul «Manifesto), scrittrice, diri-
gente politica, per qualche tem-
po anche amministratrice.

Cominciamo dai dati positivi, di-
cevamo: che dice di quell’ottan-
taduepercentodegli intervistati
che sostiene di non aver alcun
problema se un incarico pubbli-
co è diretto da un uomo o da una
donna? In fondo, non è il ricono-
scimento più importante del di-
ritto delle donne a far politica, a
dirigere?

«Figurarsi se non sono conten-

ta... ma permettetemi una picco-
laprovocazione».

Quale?
«La butto lì, non è che ci abbia ri-
flettuto molto. Ma mi domando
se in qualche modo in quel dato -
che lei definisce positivo - non
c’entri la disaffezione degli italia-
ni alla politica. Quellamanifesta-
tasi così clamorosamente con l’a-
stensione alle ultime ammini-
strative».

Scusi ma che c’entra questo col
sondaggio?

«Lestodicendochemoltoproba-
bilmente oggi nel nostro paese la
”politica” non è vista come qual-
cosa di molto importante. Non è
piùavvertitacomeunodeglistru-
menti per cambiare la propria vi-
ta e quella degli altri. E allora se la
politica perde peso, perde impor-
tanza, ecco che in questo campo
si aprono spazi per le donne. In
fondo sarebbe un meccanismo
giàvisto: seadunatribunaarriva-

no le donne perde di
valore. Oppure - ma
ilrisultatomisembra
sia lo stesso - se uno
spazio viene sminui-
to allora ecco che
apre le sue porte al
protagonismo fem-
minile».

Eppure, a dar retta
a Mannheimer,
quasi tuttigli inter-
vistati e le intervi-
state si dicono ben
disposti anche ad
avere una donna al
Quirinale. Certo qui - nelle rispo-
ste alla domanda sul Presidente
dellaRepubblica-sinascondean-
cora una buona «sacca» di sessi-
smo, ma, insomma, in dieci anni
la situazione sembra migliorata.
Nonècosì?

«Anchequi, sulle risposteallado-
manda sul Capo dello Stato... A
me piacerebbe che il sondaggio

fosse accompagnato ad una indi-
cazionedivoto...».

Per sapere quale partito votano i
«sondati»?

«No, non si tratta di questo. Dico
però che è facile rispondere: “Va
bene una donna al Quirinale”.
Tanto il Presidente lo scelgono le
Camereriunite,che-comesanno
tutti - sonoquasicompletamente

composte da deputati uomini.
Dico, insomma, che una risposta
avanzataaquelladomandanonè
molto impegnativa. Tanto poi,
quando andiamo a votare, sce-
gliamouncandidatouomo».

La vede nera, insomma. Esatta-
mente come qualche anno fa,
quando scelse di mettersi da par-
te, di lasciare l’incarico ammini-
strativo.

«Guardi che io non mi sono mes-
sadaparte.Quandolasciai l’inca-
rico di vice-sindaco di Perugia lo
feci denunciando le mille diffi-
coltà che incontravo nel mio la-
voro. E uno dei problemi che in-
contravo era - e purtroppo credo
lo sia ancora - chequandoledon-
ne sono troppo poche sono co-
strette a fare come gli uomini. Io
nonmelasonosentita».

Ma davvero non le suscita alcuna
emozione leggerechequestopae-
se giudica che l’appartenenza ad
unsessoinvececheadunaltrosia

indifferente nella valutazione
dellepersone?

«È un vecchio discorso che ritor-
na. Quello se sia preferibile una
politica per le “pari opportunità”
o una politica delle quote. Sta di
fatto che la rappresentanza delle
donneoggièai suoiminimistori-
ci. E allora, quando in questa si-
tuazione sento parlare di equili-
bri più avanzati, come potrebbe
essere appunto una strategia di
pariopportunitàperuominieper
donne, mi chiedo se almeno sia-
mo riusciti a garantire gli equili-
briprecedenti.Eamenonpare».

Eallora?
«E allora invece dei sondaggi, al-
l’elezione delPresidente dellaRe-
pubblica come di tutte le altre ca-
riche pubbliche, mettiamo una
doppiascheda:unadeveavereun
nome diuomo, l’altra,obbligato-
riamente, il nome di una donna.
Ripartiamodaqui».

S.B.

“Ho sperimentato
che è difficile
non imitare
gli uomini

se si è isolate
in mezzo a loro

”

ROMA Emma Bonino, Susanna
Agnelli,LetiziaMoratti.Sonole
candidatepiùgraditeallacarica
diPresidentedellaRepubblica
secondolettricidi«Grazia»,che
ierihaanticipatoirisultatidiun
sondaggio.
Secondolelettricidelsettima-
nalefemminile,insomma,è
tempocheilQuirinalesicoloridi
rosa.Inquestosensosisono
espressemigliaiadidonnealle
quali«Grazia»-cheproprio
questasettimanafesteggiai60
anni inedicola-hachiestodiva-
lutarel’opportunitàcheuna
donnadiventiPresidentedella
Repubblica.Tralepossibilican-
didate,sonorisultatelepiùvota-
telacommissariaeuropeaBoni-
no(22,6%),SuniAgnelli
(13,6%)el’expresidenteRaiLe-
tiziaMoratti(12,7%).
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ABBONAMENTI A

✂

05-12-98

SCHEDA DI ADESIONE Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000, n. 6 L. 460.000, n. 5 L. 410.000, n. 1 L. 85.000. 

Semestre: n. 7 L. 280.000, n. 6 L. 260.000, n. 5 L. 240.000, n. 1 L. 45.000. 
Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000. Semestre: n. 7 L. 600.000.
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE
S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME -
VIA - NUMERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Di-
ners Club, American Express, Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il no-
me della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non
titolari di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chia-
mando il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o
lasciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 - Sabato e festivi L. 730.000

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.650.000 L. 6.350.000
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.300.000 L. 5.100.000

Manchette di test. 1º fasc. L. 4.060.000 - Manchette di test. 2º fasc. L. 2.880.000
Redazionali: Feriali L. 995.000 - Festivi 1.100.000; Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: 

Feriali L. 870.000: Festivi L. 950.000 
A parola: Necrologie L. 8.700; Partecip. Lutto L. 11.300; Economici L. 6.200

Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.
Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/864701

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova:
via C.R. Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna:
via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Quattro Fonta-
ne,  15 - Tel. 06/4620011 - Napoli: via Caracciolo, 15 - Tel. 081/7205111 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel.
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 -
Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale: 20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124MILANO - Via S.Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel.051/4210955                 50129FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130
PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137

STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B.(Mi), via Bettola, 18

DIRETTORE RESPONSABILE

Paolo Gambescia
VICE DIRETTORE VICARIO

Pietro Spataro
VICE DIRETTORE

Roberto Roscani
CAPO REDATTORE CENTRALE

Maddalena Tulanti

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A."
PRESIDENTE

Pietro Guerra
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE

Pietro Guerra
Italo Prario
Francesco Riccio
Carlo Trivelli
AMMINISTRATORE DELEGATO

Italo Prario

Direzione, Redazione, Amministrazione:
■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13

tel. 06 699961, fax 06 6783555 -
■ 20124 Milano, via F. Casati 32, tel. 02 67721

Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi-
stro del tribunale di Roma n. 4555

Certificato n. 3408 del 10/12/1997


